
Miliardo è parola che spesso richiama il
concetto di ricchezza, ma qui siamo
agli antipodi, anche perché a seguirla
non è il nome di una moneta bensì l’am-
montare della cassa integrazione nel
nostro Paese. Un miliardo di ore, infat-
ti, è il più che probabile consuntivo tem-
porale della cig nel 2012, se è vero che
circa 900 milioni di ore sono state già
accumulate da inizio anno a ottobre. E
se la barriera del miliardo verrà sfonda-
ta, si tratterà del secondo peggior risul-
tato nell’ultimo quinquennio dopo quel-
lo registrato nel 2010.

A fornire questo ed altri dati è stato
l'Osservatorio Cig della Cgil Nazionale
nel suo rapporto di ottobre, basato, co-
me al solito, sull’elaborazione dei nume-
ri forniti dall’Inps. Un’indagine che evi-
denzia anche l’attuale coinvolgimento
di 510mila lavoratori “a zero ore”, per
un taglio del reddito, al netto delle tas-
se, di 3,4 miliardi di euro, pari a 6.700
euro per ogni singolo dipendente. Inol-
tre, i 100 milioni di ore registrati nell’ul-

timo mese rendono ottobre il terzo peg-
gior mese dell'anno in termini di incre-
mento della cig. Prosegue così, ha osser-
vato il segretario confederale della
Cgil, Elena Lattuada, «il declino inizia-
to con l'esplosione della crisi e acuito
dalle scelte di austerità e di rigore. Le
stesse ricette contro le quali ci mobilita-
no, in Italia e in tutta Europa, mercole-
dì 14 novembre in occasione della gior-

nata di azione indetta dalla Confedera-
zione europea dei sindacati “per il lavo-
ro e la solidarietà contro l'austerita”».

PIÙCONTRATTI DI SOLIDARIETÀ
Tornando al rapporto di Corso Italia, si
segnala come la richiesta di cassa nei
primi dieci mesi dell'anno abbia supera-
to la mole di ore concesse nello stesso
periodo del 2011 per un totale pari a

895.876.683 (+10,16%), con una inci-
denza delle ore di cig per lavoratore oc-
cupato nel settore industriale da gen-
naio a ottobre pari a 124 ore per addet-
to. Per quanto riguarda il solo mese di
ottobre le ore di cig richieste e autoriz-
zate sono state 102.985.994, in aumen-
to sul mese precedente del +19,26%.
Nel dettaglio, l'analisi della Cgil rileva
inoltre come la cassa integrazione ordi-
naria (cigo) diminuisca a ottobre sul
mese precedente, dopo il forte aumen-
to registrato a settembre, per un totale
pari a 31.449.789 di ore, -4,81% sul pre-
cedente mese. Ed ancora, da inizio an-
no la cigo ha raggiunto quota
276.573.953 di ore per un +49,19% sui
primi dieci mesi del 2011. La richiesta
per la cassa integrazione straordinaria
(cigs), sempre per quanto riguarda lo
scorso mese, è stata pari a 40.153.761
ore, in aumento sul mese precedente
del +63,69%, mentre il dato da inizio
2012, pari a 320.530.153 ore autorizza-
te, segna un -8,87% («ma con riduzione
in frenata», si legge nel rapporto) sullo
stesso periodo dello scorso anno. Infi-
ne, la cassa integrazione in deroga (ci-
gd), che ha registrato a ottobre un
+9,01% su settembre per 31.382.444
ore richieste. Da inizio anno sono state
così autorizzate 298.772.577 di ore di
cigd, in aumento del +8,20% sul perio-
do gennaio-ottobre del 2011. Parallela-
mente, è proseguita a ottobre la riduzio-
ne del numero di aziende che fanno ri-
corso ai decreti di cigs. Da gennaio so-
no state 4.863 per un -14,23% sullo stes-
so periodo del 2011 e riguardano 8.265
unità aziendali (-6,73%). Diminuisce il
ricorso per crisi aziendale (2.681 decre-
ti per un -19,95%) ma rappresenta co-
munque una quota pari al 55,13% del
totale dei decreti. Risultano invece in
aumento i contratti di solidarietà (1.252
per un +2,12%), e sul totale dei decreti
la loro percentuale è del 25,75%.

Dei problemi e delle discutibili scel-
te della Fiat nel nostro Paese si dice
e scrive in continuazione. Meno si
parla, invece, di quanto accade a due
passi da casa nostra, ovvero in quella
Serbia che l’amministratore delega-
to del Lingotto, Sergio Marchionne,
ha da tempo individuato come un’al-
ternativa produttiva rispetto agli sta-
bilimenti italiani. Eppure, anche al
di là dell’Adriatico cominciano a deli-
nearsi le stesse dinamiche conflittua-
li che hanno rapidamente portato la

situazione italiana oltre il livello di
guardia. Infatti, in quello che era il
cuore dell’ex Jugoslavia si discute di
soldi ed orario di lavoro con esiti
tutt’altro che agevoli. È notizia di ie-
ri il mancato raggiungimento di
un’intesa, appunto, sul cambiamen-
to dell'orario di lavoro, per la quale
prosegue la trattativa.

Negli ultimi giorni è emerso sem-
pre più chiaramente il malcontento
degli operai dello stabilimento di
Kragujevac, insoddisfatti sia per i
bassi salari sia per i nuovi turni di
lavoro introdotti dalla direzione
Fiat, vale a dire quattro giorni con

orario di dieci ore.
La direzione di Fiat Serbia e il sin-

dacato hanno invece raggiunto un’in-
tesa per un aumento salariale del
13% a favore dei 2.500 operai impie-
gati nel citato stabilimento di Kra-
gujevac, l’impianto dove si produce
la nuova 500L. Lo ha reso noto il lea-
der sindacale, Zoran Mihajlovic.
L’accordo ha validità a partire dal
mese di ottobre e prevede anche il
pagamento di una 13/a mensilità e di
un bonus una tantum in due rate per
un ammontare complessivo di circa
36 mila dinari (intorno a 320 euro).
Le paghe erogate finora oscillavano
tra i 32 mila e i 34 mila dinari
(285-300 euro) al mese, inferiori - se-
condo quanto sottolineato dal sinda-
cato - di cinque volte rispetto a quel-
le dei colleghi italiani, nonché di tre
volte nel confronto con gli operai
Fiat in Polonia. Per questo Mihajlo-
vic non aveva escluso il ricorso ad
azioni di protesta.

Fiat, gli operai serbi:
no al turno di 10 ore
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MARCOTEDESCHI
MILANO

Un miliardo di ore di cassa integrazione
● I dati dell’Osservatorio
Cgil evidenziano
il crescente ricorso
agli ammortizzatori
sociali ● Ottobre terzo
peggior mese dell’anno
● Per il segretario
confederale Lattuada
«le scelte di austerità
acuiscono il declino»

MARCOVENTIMIGLIA
MILANO

Fabrizio Meli a nome del Consiglio di
Amministrazione de l'Unità esprime

cordoglio per la scomparsa di

ARMINIO SAVIOLI

Claudio Sardo esprime profondo
cordoglio per la scomparsa di

ARMINIO SAVIOLI

Pietro Spataro ricorda con affetto

ARMINIO SAVIOLI

e sue lunghe e appassionanti lezioni
sulla politica e sul mondo nei

corridoi di via dei Taurini.

La Direzione, la Redazione e tutti i
lavoratori poligrafici de l'Unità
ricordano con grande affetto

ARMINIO SAVIOLI

e si uniscono al dolore dei suoi
familiari

La Segreteria de l'Unità ricorda
con affetto

ARMINIO SAVIOLI

e partecipa al dolore dei suoi
familiari.

È scomparso

ARMINIO SAVIOLI

giornalista storico de l'Unità.
Lo salutano con grande rimpianto i

suoi compagni di redazione:
Lilli Bonucci, Maria Rosa Calderoni,

Marcella Ciarnelli, Pasquale Cascella,
Nuccio Ciconte, Silvia Garambois,

Flavio Gasparini, Giorgio Frasca
Polara, Fausto Ibba, Luisa Melograni,

Eugenio Manca, Gianni Marsilli,
Bruno Miserendino, Stellina Ossola,

Valeria Parboni, Laura Pellegrini,
Enrico Pasquini, Carlo Ricchini,

Cinzia Romano, Roberto Roscani,
Marco Sappino, Sergio Sergi,

Vladimiro Settimelli, Maddalena
Tulanti, Vicé Vasile, Bruno Ugolini,

Antonio Zollo.

11-11-1912 (nascita)
22-05-2010 (morte)

11-11-2012
Centenario/Anniversario

ANGELO FERRERI
scultore

Te ne sei andato tre anni fa. Oggi è il
tuo centenario. Ne avevamo parlato
molto. Con sempre immenso amore
tanti affettuosi auguri da tua moglie

Angiolina (Angela Longhi)

Milano, 11 novembre 2012

EFFETTOCRISI

Ilnumero
dellecasalinghecala
di327mila inunanno
In Italia si contano 327mila
casalinghe(15-64anni) inmeno nel
girodi unsolo anno:daidati Istat
relativi al secondotrimestre 2012
emergecomeil loronumero sia
passatoa circa4 milioni562mila
daquasi 4 milioni890miladello
stessoperiodo del2011 (con una
riduzionedel6,7%).
Moltoprobabilmente la crisi
economicaha spinto espinge sul
mercatodel lavoromolte donne
cheprima potevano permettersidi
badaresoloalla casa. Inoltre, se si
fa il confronto con il secondo
trimestre2007, il ribassorisulta
addiritturadi quasi mezzomilione
(-478mila, -9,5%).
Il numero dellecosiddette inattive,
nèoccupate nè disoccupate,che
dichiaranodi essere casalinghe
scendesoprattutto tra lepiù
giovani, con leunder 35 in ribasso
dell'8,3%in unanno (a711 milada
775mila). Anchese indecisa
diminuzione il numero delle
massaie in Italia comunqueappare
alto(7 milioni605 mila
considerando il totale,ovverodai
15anni in poi).
Inquestiultimi anni,poi, inizianoad
affacciarsi i casalinghi,un
fenomenoche stadiventando
numericamentepiù grande. Sono
circa70mila inetà lavorativa,
semprenel secondotrimestre del
2012(dai 51mila dellostesso
periododelloscorsoanno).
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